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dire grande ed ammirabile, padre e custode, perchè egli 
è il  padre ed il custode di tutti gli uomini ; questa auto­
rità essersi sempre mantenuta e mantenersi tuttora; avere 
uno dei pontefici che gli  è succeduto come signore del 
inondo, fatto donazione delle  isole e della Terra Ferma del- 
l ’ Oceano ai re di Castiglia Ferdinando ed Isabella ed a ’ loro 
eredi; ed in virtù di questa donazione, sua maestà cattolica, 
essendone re e signore, avere inviato delegati per predicare 
l ’ evangelio ed insegnare i misteri della fede a g l ’ indiani. Se 
voi li ricevete, aggiungeva Ojeda, sarete lasciali liberi voi ed 
i vostri figli, e sua maestà vi accorderà varii privilegi ed 
esenzioni; ma se ricusate, vi farò guerra a morte, vi assa­
lirò con tutte le mie forze e vi obbligherò a sottomettervi 
al giogo della chiesa e del re. Farò schiavi le vostre mogli 
ed 1 vostri figli, e come tali li venderò e ne disporrò come 
ordinerà sua maestà. M ’ impadronirò de’ vostri beni e vi 
farò tutti i mali immaginabili. Finalmente protesto, che 
tutte le disgrazie che risulteranno dalla vostra resistenza 
saranno a colpa vostra, e non a quella del re o di noi (i).

Era d’ ordine del re, e col consenso dei dottori di teo­
logia, che Alonzo Ojeda volca far la guerra ag l ’ indiani e 
ridurre in ¡schiavitù quelli che non volessero riconoscere 
i dogmi della fede. Ricorse alle vie della dolcezza ed of­
frì di cangiare varii articoli;  ina il popolo, robusto, fiero e 
valoroso, a cui s’ indirizzava, non volle accettare le sue of­
ferte. Giovanni della Cosa propose allora di recarsi a fon­
dare uno stabilimento nel golfo d ’ Uraba, ove g l ’ indiani 
erano meno ostili ; ma Ojeda preferì di ridurre colle armi 
quelli di Cartagcna. Questi popoli si presentarono al com- 
Lattimento armali di scudi rotondi, di spade fatte d’ un 
legno durissimo, e di freccie avvelenate; opposero dappri­
ma molta resistenza, ma costretti a cedere, gli spagnuoli 
ne uccisero un gran numero, e fecero sessanta prigioni che 
furono spediti a bordo dei navigli. Furono inseguiti i fug­
giaschi sino ad un villaggio chiamato Yurbaco  i di cui

_ (i) Ci siamo diffusi sovra questa istruzione, perchè in simili termini si 
esprimevano tutti i navigatori spagnuoli, allorché approdavano ad una terra 
incognita, di cui volevano impadronirsi a nome di sua maestà cattolica (Er­
rerà).


